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n . Direzione 
“&tne, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

“n anno L. 16 —- per un semestre L, 8,50 
Ber un trimestre L. 5, — Un numere *eut. 5 — Arretrato cent. 10. 

[genre 

Gli abbonamenti non disdettati si in- «<ndono rinnovati. 

  

xa di corrispondenti — i manoseritti non si restituiscono, si respingono Ja lettere 
pieghi non sffranesti, 

Anne. V..- N.3 

La schiavitù nel Benadir 

Ricorderanno i lettori come nell’ ulima 
assemblea generale degli azionisti della 
Società del Benadir, tenutasi a Milano, 

Sonne invant animos Ì 

l'ing. Luigi Robecchi-Brighetti — che 
Der incarico della Società antischiavista 
italiana era stato nella scorsa estate a; 
Constatare de visu l’esistenza della schia- 
vitù in quella regione — esposte all’as- 
Semblea le misere condizioni di quella 
Tegione posta sotto il protettorato della 
andiera italiana, facesse votare un ordine ‘ 

del giorno per l'abolizione completa della 
Schiavitù in questa nostra colonia. 

In seguito a quest'ordine del giorno 8 q 8 : della Camera, gli on. Biscaretti, Giordano- gli ufficiali 6 funzionari italiani al Bs- 
Nadir trasmisero al ministro degli esteri 
Una protesta collettiva, negando i fatti ed 

difesa e tutela del proprio onore, 
A questa proposta l’ing. Robecchi-Bri- 

Shetti risponde sul Secolo di demenica : 
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Tn ermea signator inra quod alma tagant? 

di gennaio. Le domande saranno trasmesse 
al ministro dell’ istruzione, il quale si liserva di prenderle in considerazione 
nel caso che esse si basino su diritti 
acquisiti, 

Ministri in giro. 

. Torino, 4. — E’ giunto l'on. Giolitti, 
ricevuto alla stazione dalle autorità ci- 
vili e militari e da varii deputati. 

Roma, 4. — L’on. Luzzatti partirà do- 
mani per Genova per restarvi due o tre 
giorni insieme alla figlia. 

Per l’anla di Montecitorio, 

Roma, 4. — La Tribuna reca che la 
Commissione incaricata di esaminare la 

! proposta della sistemazione della Camera 
dei Deputati ha delegato la Presidenza 

Apostolo, e Torrigiani, l'assessore Ceselli 
ed il Capo ufficio Moretti. Il Ministro 

| Tedesco completerà tra breve la Com- INvocando l’azione del ministro per la. 

Con una lettera nella quale dimostra la | 
6 vanità e l’inutilità della protesta. E sog- 

P 5 , che ha mandato a Berna due delegati 
giunge: 

«Quanto alla schiavità nel Benadir, 

tata Der 

inchieste, perchè non si nascondeva agli 

missione colla nomina dei membri go- 
vernativi. 
CR SITA AMELIA INA CDTI TIE STENTA 

Trattati e Convenzioni 

    

Mercè la premura del Governo italiano 

| si sono appianate con la Svizzera le dif- 

occhi di nessuno. Nell’ interno, a due ore | dalla Residenza, lo schiavo doveva — 
non so se ancor debba — lavorare sem- 
DIE Prono a terra con un pugno di fango 
sulla nuca, che lo costringeva a non al- 
zare il Capo, perchè la caduta di quel 
fango gli attirava parecchie sferzate dalla 
Mano del vigile aguzzino. Nella città era 

; è verrà firmata in questi giorni. L’am- | 

Costretto a procurarsi lavoro, almeno per ‘ 
Poter pagare giornalmente le 4 besa (10 Centesim}) 

Ì AU i } 2 tas r 2 , sai al padrone che gliele aveva : zio politico commerciale al Ministero de- Poste, perchè se non le pagava era . gli esteri. Presiederà alle trattative per tratto in prigione (garesa) anche per or- 
dine di chi governava 6 legato ai ferri. 
corti come li vidi io stesso. » 

dopo aver citata la testimonianza di | altri illustri personaggi andati nel Be- Dadir al tempo della sua inchiesta, il Robeschi conchiude: 
« Lasciama dunque 

è Quello della bandiera in pace, chè mi palono qui richiamati come il nome di Garibaldi nella Questione del Tecoppa di allegra memoria. Il nostro vessillo rap- Presenta ben altri ideali che non siano le Piccinerie locali di individui o di s0- Cletà @ di Caste; perchè se alla bandiera Sì dovessero attribuire le colpa delle per- sOn8 o di 

vremmo coprir 

‘ipensando agli ultimi fatti della Cina a Cui, con coscienza di italiani, dichiariamo 
altamente estranea la nostra baniera. 

9 il giorno 15 Corrente saranno pub- 
Dlicate le lettere come dal Benadir le SCrivevo alla Società Antischiavista d’I- SE che mi volle SUO rappresentante 

c'egato. In queste lettera, scritte giù alla buona s° Senz'altra preocenpazione di quella di ritrarre Cose e fatti come mi apparivano agli Occhi, vedrai muovi ar- ua di prova pei fatti già da te pub- ian; favore dei quali sta già fin ADbrOVaziIOne del mio ordine del giorno da parta dell’assemblea cha finì Der persuadersi dalla Necessità di abolire veramente sotto qualsiasi forma la schia- vitù in quella Nostra colonia ». Ausuriamoci che questo disonora 6 Queste abbominazioni abbiano veramente fine: è il decoro dalla civiltà e lanore d’Italia che lo esigono. Altro che proteste! 

Notizie Vaticane 
Ricevimenti. 

il dra, 4 — Il Santo Padre ha ricevuto adre Fioretti Preposto dei Benabiti Serrat superiore dei Missionari del Sacro uore, il dottor Brunoni-Chaves che na Plesentato al Papa aleune signore brasi- liane; la principessa Francesca Massimo: la contessa di S. Marzano è altre distinte Persone. i 
Nuovo membro della Commissione biblica 

Stetario di Stato, venne nomina De, to mem- To della Commissione biblica 
della 

; ussta 
Con alucrità sorprendente 
SIA EIA 

RICOTTA NIN 

Cose di Corte e di Governo 
Per gli insegnanti, 

Roma, 4. — Tl ministro dell’ igtr Pubblica con odierna circolare or provveditori agli studi di 
©mande degli insegnanti INinati direttori didattici anche nel mega 

uzione 

accettare le 

a i 3 ; ficoltà per cui erasi vietata l’ introduzione S$a non aveva bisogno di essere consta- 
Opera di speciali delegati o di 

del bestiame italiano in Isvizzera. Vi è 
quindi ragione di creder .che il divieto 
sarà revocato. 

La convenzione arbitrale fra Iughil} 
terra e Italia, sarò conforme a quella 
Franco-Inglese firmata il 14 ottobre 1903 

basciatore italiano Pansa si è recato in 
Italia in breve congede. 

Si ha da Berlino che i delegati tede- 
schi per negoziare il nuovo trattato sa- 
ranno a Roma il 9 di genna‘o. Il capo 
della delegazione sarà il capo del servi- 

la Germania l'ambasciatore a Roma canta 
Monts. 

tative per addivenire ad un 
commerciale amichevole e duraturo col 

: Brasile. L’accordo provvisorio col Bra- 
: sile scade nell’anno corrente. 

e l’onore personale : 

società spaculatrici, noi do-. 
ci la froote per vergogna ! 

: dell’assicurazione, ancorchè il 
| degli operai sia inferiore 

Contemporaneamente ai 

altresì alla stipulazione di un trattato di 
lavoro per garentire il lavoro, dei nostri 
emigranti, 

LA NUOVA LEGGE 
sugl’infortuni del lavoro 

Da otto giorni (29 dicembre) è andata 
in vigore la nuova legge sugli infortuni 
del lavoro promulgata il 29 giugno 1903. L'importanza sociale di questa ci obbliga a darne un breve ragguaglio ai nostri 
lettori. 

Poche leggi interessano un così gran 
numero di persone. Da ua lato abbiamo 
il mondo degli operai chs vede aumen- 
tare la categoria dei lavoratori ammessi 
a fruire def banefizi della legge e che 
sente sotto diversi aspetti accresciuti que- sti banefizi; dall’altro lato c'è il numero non piccolo delle persone che in forza 
della nuova legge sono soggette all’ob- 
bligo deli’assicurazione. Queste ultime 
sono più numerosa assai di quello che 
non sì creda, e non appartengono sel- 
tanto alla classe degli industriali e degli 
imprenditori. Perchè la nuova legge con- 
sidera come imprenditori tenuti ad assi- 
curare i propri operai, anche tatti coloro 
che per proprio conto fanno eseguire al- cuno dei lavori formanti 
imprese soggette all'obbligo dell’assicura- zione, quando vi siano impiegati più di cinque operai. Anzi trattandosi di costru- zioni edilizie, sussiste sempre  l’obbligo 
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; volta si tratti di lavori eseguiti all’esterno 
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Roma, 4. — Il Card, Mory del Val, Se- ! di operai. 

degli edifici con uso di impalcature o di 
porti fissi o mobili. In conseguenza an- 
che molti proprietari che fanno eseguire 
ad economia lavori di diversa natura sono 
obbligati ad assicurarne i lavoratori con- tro gli infortagi, sotto la minaccia di 
sanzioni abbastanza gravi, 

La nuova legge estende, come diciamo 
il beneficio dell’ assicurazione 

obbligatoria a parscchie nuove categorie 
Così essa comprends ad esem- pio oltre alla impresa di costruzioni edi- 

lizie, già soggette in forza della legge vigente 17. marzo 1898, anche ie impresa 
per il carico, trasporto e scarico dei ma- 
teriali per la costruzione. 0 provenienti 
dalle demolizioni, Alle imprese per pro- duzioni di gas o di forza elettrica 6 alle 
imprese telefoniche essa aggiunga le im- 
prese per collocamento, riparazioni 
mozione di conduttori elettrici e paraful- 
mini. 

In forza della legge vigente molte in- at { dustrie sono soggette all’obbligo del’as- Sl essere no- | sicurazione, quando il numero degli ope- Pal gia superiore a cinque, Il novera di 

oggetto della: 

numero 

8a ri-. 

   

audes guas carmina funguni 

i atti a portare in Italia i 
negoziati per | A 

la rinnovazione dei trattati di commercio | 
| 8'intavolerebbero negoziati per addivenire       
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(Sassia corvenie colla Fesia) 
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tali industrie è colla nuova legge notevol- 
mente accresciuto. 

Fra altro, la legge nuova abbraccia 
anche la costruzione e il restauro delle 

i strade ‘comunali: cosa questa di cui do- 
vranno tener conto le nostre amministra- 
zioni comunali e gli appaltatori dei lavori 
stradali, 

La larga estensione che colle disposi- 
zioni di questa legge viene ad assumere 
la nostra legislazione sociale sugli infor- 
tuni del lavoro dimostra da se sola l’im- 
portanza della nuova legge entrata da 
otto giorni in vigore. 

Ma la legge stessa ha un’ importanza 

ì 

i ?. tantéo pi Îin: pp ni i L'autorità giudiziaria si È 

i 
ì 

i 

iî 

  

   

  

misteriosa scena. 
è trasportata a 

Merly per assistere all’autopsia della de- 
funta, e ha arrestato certa signora Martin, 
che era il medium spiritico ed in cui 
favore la defanta aveva fatto il 
mento. La vittima si chiama Chappuis, 

zatrice di quella strana e 

i e col testamento ad arte carpitole,  veni- 
: Vano diseredati altri 

i quali il basso 
l’Opéra ». 
E i frati? Dove del diavolo mai ha 

pescato il Gazzeitino i frati, da introdurre | 
i nella scena. del « colossale imbroglio? » 

non minore per diverse importanti ri-. 
forme che introduce nell’assicurazio: 
contro gli infortuni. 

Basti accennars all'aumento dell’ in- 
dennità in caso di inabilità permanente 
assoluta, che è portata da 5 a 6 salari 
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annui; all'aumento corrispondente del- | 
deli’ indennità in caso di inabilità per- 
manente parziale, che da 5 è elevata a 
6 volte la parte di cui è stato 0 può es- 
sere ridotto il salario annun; alla dispo- 
sizione per cui Vindeunità in case di 
morte non si distribufsce agli eredi le- 
gittimi o testamevtari, ma bensì {con 
molto maggiore logica) a quei membri 
della famiglia che vivevano a carico del- 
l’operaio defunto; alla facoltà infine che 
si concede al Governo di costituire sin- 
dacati obbligatori tra gli imprenditori per 
l'assicurazione contro gli infortuni. 
Richiamiamo perciò l’attenzione dei 

nostri lettori e spscialmente di coloro 
che si sono direttamente interessati sopra 

‘ questa legge: ciò risparmierà forse a ta- 
luno la sgradita sorpresa di farne la co- 
noscenza troppo tardi e in circostanze 
non trappe piacevoli, come sarebbero 
quelle di chi si vedesse inopinatamente 

    
   piombare tra capo e collo, come:falmina i 

a ciel sereno, un processa per mancati 
assicurazione degli operai in contravve: - 
zione alla legge 29 giugno 1903. 

i X 
EREMITA Pn Ra 

Per emanciparsi dall'Austria, 
I giornali riferiscono che i ministri’ È | Luzzatti, Tittoni e Mirabello hanno ini- Prossimamente saranno riprese le trat-. 

accordo | 
ziato gli studi per la preparazione di tre 
progetti di legge; il primo riguardante da 

i la pesca nell’Adriatico, inteso a dare ai 
pescatori della costa orientale i mezzi 

prodotii della. 
lero pesca, che ora a causa della distanza ‘ 

     sono obbligati a smaltire nei port 
striaci; il seconde progetto. si rifsrisca 
alla istituzione di uno spaciale stabili- 
mento per la riproduzione dei cavalli 
che oggi si acquistano in Ungheria e in 
Bosnia e per l’allevamento quindi della 
tazza equina nelle provincie meridionali, 
il terzo progetto di concerne la 
istititozione d’una segheria a vapore 
la lavorazione del legno. 

ERI 
legge 

  

Note e commenti 
ROTIIME IE I A n 

di pece 

Un altro colossale imbroglio. 

Questo titolo sensazionala fermò ieri 
la nostra attenzione mentre scorrevame 
cou locchia il Gazzettino di Venezia. 
Ecco di che si trattava: 

« Parigi, 3. — I giornali segnalano una 
appropriazione di eredità per mezzo di 
frati. Si pervenne all’arresto di una vec- 

di provscare la mortis di una ricca si- 
gnora di 71 anni, vedova di un antico 
direttore di orchestra del teatro della 
Mornaie di Bruxslies. » 

3 E 
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I frati dunque che s 
una cospicua eredità ammazzando 
ricchissima vedova: è un boccone preli- 
bato pei tempi che corrono e che ben si 

Pwau-- 

  

E DR , diverse mentalità, pioggie, il Tevere, l’Auiene, sono cre-! di o SPIA % È sE, ; > nella storia dell: sciuti. La via Ostiense in vari punti è, di : 3 allagata. Da Orte telegrafano che il Te- | Scienza ha sempre vere è salito a. metri 3,50; a Tivoli VA-! ufficio. Oggi la sc 6 è salito a metri 3,50. i la scienza nella dil 
j » ricor emme ne i laborioso confronto 

i È c È i i dati di fatto ino 23 Ca 
È 

$ SATANA x AGUYTOI BIL CA a . Notizie estere ; 
i 

Î 
CET VI nora 

i 

Un teatro incendiato. I 
: . Parigi, 4. — La Patrieha da New York: 
i Che il teatro dell’opera di Mouni-Herii | 
Y : nel Keutuky è t 

; incendio mentre non vi 
né 

% 

; ‘ Due pompieri sono morti, 

î . » f ni ? nana È arastà a i j prarinai della scuola macchinisti ‘si sono i 

i chia medium che avrebbe avuto lo SCODO | 

SEE E STORE ssessano di | 
una 

merita il titolo sesquipedale di cui sopra. ; 
Ma ne! titolo c'è un «altro ». Ciò lascia 

supporre vi sia stato un «primo» colos- | 
sale imbroglio ordito dei frati 0 dai 
che è tutt uno. 

E il primo colossale imbroglio sarebbe 
pei Gazzettino quello del prete marsi- 
gliese del quale giorni sono dicevasi 
avesse sequestrata Der conto suo una ere- 
dità di oltre un milione lasciata da un 
signore ‘senza eredi. Bena,. quel canard 
fu da tutti giornali smentito; e fu smen- 
tito dallo stesso avvocato, che cura l’ere- 

preti, 

a 
è 

dità, il quale avvocato afferma che nei | 
susì affari non c'entrano nè preti nè frati. 
Ciò nou pertanto pel Gazzettino quelle — 
a un mese di distanza — resta ancora 
un «colossale imbreglio» da rinfacciare 
asiditani 
di DIO. 

il secondo. 

E gra siamo al secondo « colossale im- 
broglio» che il Gazzeltino pistosamenta 
raccoglie e depone si piedi dei frati. Ma 
questo « colossale imbroglio» viene dal- 
l'Adriatico — giornale punto clericale 0 
amico dei clericali — così narrato: 

« Parigi, 3, —— Un grave affare, che 
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darà luogo probabilmente ad un processo : 
clamoroso, è avvenuto a Meriy_ le Roi, 
nel circondario di Versailles. Si tratta 
del decesso d’una signora avvenuto in 
seguito ad una scena di spiritismo, nella 

signora fu costretta a fare un 
testamento in favore dell’abile organiz- 

Ma! sono misteri del giornalismo 

« terzo colossale imbroglio » da dar 
bere ai poveri lettori, 

La campagna contro Mad Mullah. 
Aden, 4. — Si afferma che Mad Mullab 

st frova presso Hausaga e, che 
truppe siano nelle viciaanze di Jobali. 
Gii abissini avanzana verso Gerlogubi; il 
forte della colonna inglese è partito da 
Boehotle per tagliare la strada a Mad Mul- | 
lah nel case in eni questi volesse recarsi 
a Damche Bawein. 
FRI ARIA SAI PRIA MRI LE 

Notizie italiane 
SIMDEMER Mi 

Linea ingorabra, 
Siena, 4. — E’ caduta una frana tra 

il quinto e il sesto chilometro sulla linea 
ferroviaria . Colle Bsigiainso-Poggibonsi, 
la quale impedisce la circolazione dei 
treni. Seno stati iniziati i lavori per 
sgombrare la linea che si spera potrà 
essere riattivata domani. 

Aggressore uociso, 

Catania, 4. — Il negoziante Emerv. : 2 b ? minacciato di coltello da un 
estrasse la rivoltella e 
alcuni 
mortalmente ferito. L’uccisore fu arre- 
stato. 

certo Grillo, 

Ammutinamento in carcere. 

Sassari, 4. — Nel nastro stabilimento 
di pena avvenne oggi uu ammutinamento 
col grido di « abbasso il direttore ». Gli: 
autori della rivolta furono alcuni reclusi 
calabresi. Accorsero le guardie e Pam- 
mutinamento fu potuto sedare. 

La piena del Tevere, 

Roma, 4. — In seguito alle recenti. 

stato distrutto ieri da un 

7 

Marinai ammutinati, 
Parigi, 4. — Si ha da Laurent che i 

ammutinati per protestare contro la con- 
segna imposta durante le 
d'anno, hanno percosso un quartier ma- 9 È 

   

  

stro.ed hanno spezzato una porta del 
quartiere. Una ventina di allievi sono | 
fuggiti. Un distaccamento di fanteria Ma- 
rina ha ristabilito l’ ordine. 

Scoppio in una officina. 
Madrid, 4. — E° avvenuta una esplo- © 

sione in una officina ad Alcazar 
Un fabbricato è crollato; vi 
morto e tre feriti, L 

Lo sciopero di Barcellona, 
Barcellona, 4. — Lo sciopero degli im- 

piegati e degli operai dei 

sono un 

estende sempre più. Delle misure sono | 
state prese per proteggere i battelli che 
entrano in porto. Attualmente gli scio- 
peranti sono 4000; essi hanno telegrafato I 
ai loro compagni in servizio a bordo delle | 
navi ancorate in porti della Spagna af- 
finchè si uniscano allo sciopero. 

La rivoluzione nell’ Uruguaj. 
Montevideo, 4. — Lo stato di assedio fu 

proclamato in tutta la Repubblica essen- | 
dosi manifestato un mevimento rivolu- 
zionario. 

  

IL LAVORO DEI NOSTRI BUONI VECCHI, 
La segreteria del Senato ha pubblicato 

il rescconto dei lavori compiuti dal Se- ‘ 
. nato dal 20 febbraio 1902 al 23 dicem- 
bre 1903. Dal resoconto risulta che fu- 
rono presentati 271 progetti, dei quali 
258 furono approvati, 5 sone pronti per 
la discussione, 56 si trovano presso gli; 
uffici, 2 presso la commissione di finanza, 
ad uno fu rinunciato dal Governo. 

Furono approvati 50 erdini del giorno. ’ 
Si annunziarono 49 interpellanze, ne fu- 
rono svolte solo 32, ritirate 8, ne restano 
da svolgere 9. Pervennero ai Senato 233 
petizioni, su 157 fu già riferito e 76 ri- 
mangone da esaminare, il Senato tenne: 
134 sedute pubbliche e 3comitati segreti. - 

testa- : 

eredì! naturali, tra: 
Gresse, del teatro del- ; 2 

rato- | 
fobo e pretofobo. Intanto aspettiamo il : 

da; 

le sue ; 

î TUVITE ACEA RITIRI | 

gli sparò contro. 
colpi. Il Grillo cadde a terra. 

era spettacolo. | 

feste » di capo | 

Saniuan, i 

battelli si! 

    

      

    

  

   

    

     

   

spazio di linea cent. 50 —- Dope lai 
sent. 20 — Per avvisi dopo la firms 
ana 0 due colonne, chiedere le sont 

zioni fisse che si spediscono a ri 1 
Avvisi in IV nagina pr 

Martedì 5 Gennaio 190% 

ar CONSIEVERO TE VERTE TED 

Intorno ad AI a Tata at Alfredo Loisy 

Quando l’anno scorso 
sollevò tanto rumore nel mor 
lettuale l’Eglise è l’Evangile d 

! dotii cattolici si trov 
dei Loisy; i 
N 

alono divisi IN dus x 
   

hPov: 

i campi, Gli uni, che pur non erano cea- 
servatori, mossero 

i non.al metedo storico applicato alla 4 
logia e all’ esegesi, ma al metodo storico, 

: che veniva dal Loisy, che era informato - 
ai priucipiî del Loisy, metodo da essi 

i ravvisato non solo pericoloso, ima radi- 

   
iaia 

delle 

; calmente distruttivo. della fede. Gli altri 
i invece portarono ai sette cieli i meriti 
apotogetici dell’opera leisyana, opsra, che, 

i secondo quanto scriveva l’Zerver nell’Os- 

  

   

, servatoro cattolico, costituiva, specie 
nei-tre ultimi capitoli (sono i pe 
uo vero trionfo della scienza cri Gra 
tiana sopra il criticismo razionalista. rap- 
presbntato dall’ Harnack. Ma è venutala 
condanna del Loisy, e davvero solenne. 
Roma ha parlato e ha detto, che i libri 

; del Loisy, tra i quali l’Eglise e i Evangile, 
n.luogo di essere il vantato trionfo del 

i cristianesimo cosciente sul razionalismo, 
: rigurgitano di gravissimi errori in punti 
' fondamentali della nostra r oligione. Roma 
ha parlato, e, non c'è dubbio, tutti i cat- 
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rela, avvertendo alcuni la soverchia. cor- CA 

rività, onde hanno giudicato Po 
Loisy con criteri ottimisti. E” poi 
lantissimo l’annuncie recate dai giornali 
che il Loisy si sottomette pienamente al 
verdetto .di Roma. Una sotti 
piena, sincera, incondizionata 
onore per lui e un vantaggi 
scienza biblica. 
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La condanna, che il sant’ Ufficio in- 
| Îlisse alle opere del Loisy, è anche una 
, condanna del metodo storico-critico ap- 
plicato alla teologia e all’asegssi? Tutt'al- _ 
tro. Ogni ramo della scienza può, o deve 
convergere a dimostrare vero il fatto 

| soprannaturale della. cristiana 
US, 
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i dei tempi colui, che, non essendo uno. i È ? ? 
| specialista, ignorasse le conclusioni ms 
i glio fondate, che' riguardano gli studi 
è rispettivi. La scienza religiosa nei periadi 
' storici, cho si succedettero, non rifistto 

i ella sempre la fisionomia intellettuale, 
i di cui è improntato ciascun I 1? 
: Adunque non ha senso questa propasi- 

i zione: La Chiesa, condannando il Loisy, 
i condanna il metodo storico in teologia 
! e in esegesi? Non ha senso, perchè equi- 
;.valerebbe a domandare se la Chiesa vuol 
sopprimere condizione necessaria 
alla sua vita di oggi, equivalerebbe a 
domandare ss la Chiesa si condanna a 
morire. Diamine! La Chiesa non è una 

realtà divino-umana vivente? E come 
non deve trarre alimento 

j dall'ambienge, nol quale si trova? Hb- 
bene ora l’ambiente umano ha un'ories-. 
tamento pronun 
sitivi, storico-crit 
nen può fare a 
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i realtà vivente 

  

     
o oli gli 

   

  

studi pa- 

i. E perciò la Chiesa 
meno di quegli. studi, 

i perchè vive nell'ambiente, è parte del- 
! l’ambiente, domina l’ambiente e lo tra- 
i scende. 

Eppure venne. condannato il Loîsy, 
che degli studi critici nel campo biblico 

i era e forse è ancora ritenuto il 

‘ sentante. Il perchè della condanna ner 
è difficile a trovarlo, leggendo i libri del 

, Loisy. Il Loisy si è slanciato arditamente 

‘a una battaglia storico-critica 
con ottime intenzioni per 

7 cristianesimo. Ma non conosceva. benest 

rappre- 
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‘ principi filosofici e teologici, si seno 
: strettamento necassarii .per un. lavoro, 

quale egli si accingeva a compiere. Noi Zed 
conosceva. bsne quei principi ? Anzi Dif 

mostra imbevuto di principi cartesiani e 
kantiani, partendo dai quali il Loisy. Sa 
arrivato a quelle conclusioni, alle quat 
doveva logicamente arvivare, come sarel= 

Li 
© Le

» 

pa A pil



    

   

be arrivato a conclusioni ben diverse, #6 
avesse studiato un poco la scolastica. 

Voglio accennare 2 un solo principio, i 
} 

i 

tito il Loisy, e sopra il quale poggiano ‘ 
le sue conclusioni principali, conclusioni 

che escludono anche la possibilità della 
fede. Per Loisy che cosa è la rivelazione 

nnaturale, cristi dana D Sa “o f n Sio DE °° tori in stucco. All’avvicinarsi della sta-: 
Teapiresfazione latta da Dio agli uomiNI gione invernale partono dalla Bigi e ve esa RARI multifariam, multisque modis olim, novis-: Gal Piemonte persone di servizio in UA A ES RIO Solo PL 
 sîme vero in Filio di verità trascendenti! 

  

Da Torino emigrano i meccanici, i fon- 
ditori, i conciatori, le sarte e le modiste, 
i piccoli commercianti. Nelle fabbriche 

ese i Ra | di Lione si troveranno distribuite circa ma che vale tutti gli altri, da cui è par-! diobigne 
mille tessitrici torinesi. Il circondario 
d’Ivrea fornisce una quantità di minatori 

: che si dirigono verso il nord-est della 
: Francia. Cuneo ed Alessandria provve- 

_l’umano intelletto e proporzionate al fine, | 

Loisy la rivelazione soprannaturale, cri- 
stiana è la coscienza ognor più perfetta, 
che l’uomo per intimo impulso della sua | gati di commercio; Massa-Carrara for- 
natura e per l’aiuto divino, che non può 

intorno ai rapporti che lo uniscono e lo 
legano a Dio, coscienza, dico, che si svi- 
luppò gradatamente, e della quale 1’ in- 
terprete più autentico, il rappresentante 
più eminente è la persona storicamente 

‘al quale fn elevata l'umanità. No; per. 

| mancare, venne elaborando ed acquistando. 
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umana soltanto. per un processo lento di : i 
‘ figurine di Lucca, i quali sono vendnti idealizzazione fatta divina di Gesù di 

Nazaret (2). Ebbene questo principio, e 
questo solo, dove poteva condurre il Loisy? 
Al lavoro e:egetico critico, solennemente 
condannato dal Sant’ Ufficio. 

P. Gori. 

Autour d’ un petit livre p. 188-199. 
Auicur d'un petit livre n. 109-157 è a | Le quatrième Evangile p. 97-123. 
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 Depoil disastro di Chicago 
Le vittime sono 587.   

Chicago, 4. — ll numero delle vittime 
è stato accertato ufficialmente in 587; 

«10 cadaveri non sono stati ancora iden- 
tificati. I funerali delle vittime continuano i 

‘oggi: in molte case vengono seppelliti 
insieme 2 o 3 membri della stessa fa- 

| miglia. 
Chicago, 4. — I direttori dei teatri de- 

cisero di conformarsi interamente alle 
prescrizioni emanate dal Sindaco per la 
sicurezza dei teatri in caso di incendio. 

Il sindaco ha stabilito che il telone di 
ammianto non debba essere ritenuto suf- 
ficiente e a dichiarato che si sta elabo- 
rando un nuevo regolamento, il quale 
importa che d’ora innanzi verranno usati 
teloni d’acciaio e le scene dovranno es- 
sere incombustibili, sopra il palcoscenico 
sarà praticata un’ap-riura a chiusura au- 
tomatica, la quale assicuri l’uscita del 
fumo in caso di bisogno. L’acetilene sarà 
preibite. 

I ringraziamenti del governo. 
Washinglon, 4. — Il governo incaricò 

i rappresentanti degli Stati Uniti a Pa- 
rigi, a Roma, a Bruxelles ed a Pietro- 
burgo, di esprimere a quei governi quan- 

to gli Stati Uniti sono sensibili all’espres- 
sioni di condoglianza loro inviate in oc- 
sione della catastrofe di Chicago. 
  SIRIA RTLA TOI 

L'emigrazione: italiana 
in Francia. 

Dal rapporto che l’ambasciatore d’Ita- 
lia a Parigi ha trasmesso al nostro Ga- 
verno sul movimento dell’ emigrazione 
italiaca in Francia, togliamo i seguenti 
dati interessanti : 

Giò che contribuisce a rendere 1’ emi- 
grazione degli italiani permanente in 
Francia è la naturalizzazione; presero 
infatti, in 10 anni, la nazionalità fran- 
cessa 14,000 italiani. La ragione di questo 
fatto consiste in ciò che gli operai fran- 
cesi disprezzano gli operai italiani per la 
loro parsimonia nel cibo e perchè accet- 
tano di fare i lavori che essi sdegnano, 
come, per esempio, quelli da sterratore 
ed appunto perchè gli operai italiani vi 
si prestano per una mercede relativa- 
mente modica si può affermare che in 
questi ultimi anni si poterono compiere 
importanti opere pubbliche le quali non 
avrebbero potutu effettuarsi senza la mano 
d'opera degli emigrati italiani. 

Giò però li pone in uno stato di infe- 
riorità a cui ovviano volontieri chiedendo 
la nazionalità francese che procura loro 
un miglioramento di condizioni di trat- 
tamento. 

— Ogni regione d’Italia fornisce la sua 
spscialità di operai che si spargono nei 
varli dipartimenti della Francia. 
  oe: 
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-— Gome sono un ignorante io! eh?! 
, Ma, non parliamone più; signor giudice, 

K poichè prendete tanto interesse per 
queste fiorentine fatemi il piacere, mei- 
tete queste monete nel vostro musso. Io 
7s le dono... Sicuro, Dianal... ve le dono 
per... per niente! finì il vecchio con visi- 
bile sforzo. 

dono balie a Tolone. Da Novara vanno 
in Francia i pittori decoratori. I lavora- 

tità, le quali trovano facilmente impiego 
a Nizza ed in altre stazioni climatiche. | 
La valle d’Aosta provvede gli arrotini 
ambulanti i quali si spingono fino al! 
centro della Francia, i 

Milanesi sono in gran parte gli impie- 

nisce i marmorai; Brescia i meccanici; 
Parma e Piacenza muratori, manovali e 
molti piccoli negoziati. Dalle montagne 
di Belluno partono gli impagliatori di 
sedie, da Caserta i suonatori ed i vetrai, 

L’ambasciatore italiano rinnova i la- 
menti riguardo ai fanciulli italiani im- 
piegati nelle vetrerie di Lione, + pel com- 
mercio che si fa dei picceli mercanti di 

per un periodo determinato a padroni 
francesi. 

Egli termina il suo rapporto dicendo 
che la politica del lavoro potrebbe atte- 
nuare grandemente la corrente dell’ emi- 
grazione ed accrescere la ricchezza na- 
zionale, 

NELL’ESTREMO ORIENTE 
Ciò che domanda il Giappone. 

Washington, 4. — Secande informa- 
zioni assunte da fonte autorizzata, il Giap- 

  

i pone nell’ultima nota da esso comuni- 
cata alla Russia chiedeva almeno il ga- 
dimento in Corea di diritti uguali a quelli 
che la Russia reclama in Manciuria. Que- 
sta proposta non incontrerebbe però il 
gradimento della Russia la quale reputa 
che il Giappone dovrebba accontertarsi 

, di modificare il suo regime commerciale 
: con la Corea. La Russia non ha abban- 
donato la speranza di regolare il conflitto 
in modo pacifico, data l’energica pres- 
sione esercitata dalla Francia, dall’In- 
ghilterra sul Giappone per indurlo a con- 
tinuare i negoziati. Sembra tuttavia che 
la Russia non ammetterà mai che il 
Giappone ottenga nella Corea, quella si- 
tuzzione medesima che essa gode in Man- 
ciuria. 

La Russia domanda una dilazione. 

La guerra vicina. 
Londra, 4. — Il Daily Telegraph ha da 

Tokio: La Russia ha inviato la risposta 
alla nota del Giappone in essa la Russia 
cerca semplicemente di ottenere una di- 
lazione. Il Times ha da Tokio che la si- 
tuazione è considerata critica in seguito 
alla dilazione della Russia. 

Ii Governo giapponese è risoluto a non 
concedere nuove dilazioni le quali ser- 
virebbero alla Russia per rinforzare gli 
armamenti. 

Roma, 4. — Si ha da Tien-Tsin che il 
Governo cinese ha inviato le truppe col- 
l'ordine segreto di aiutare il Giappone 
in caso di guerra colla Russia. 

Londra, 4. — La Russia ha acquistato 
4 piroscafi delle Peninsular and Orien- 
tal Compagny che si trovavano in navi- 
gazione nell’ estremo oriente. 

Tre navi italiane in partenza. 
Roma, 4, — Il Giornale d’Italia scrive 

che hanno ricevuto l’ordine di partire 
per l’Estremo Oriente le seguenti navi: 
M. Polo da Napoli, Dogali da Venezia, 
Umbria da spezia. 

Le forze navali estere. 

Roma, 4. — Nell’ Estremo Oriente seno 
di prossimo arrivo le seguenti forze na- 
vali estere: Inghillerra: 5 corazzata, 2 
incrociatori corrazzati, 7 incrociatori, 18 
navi minori, 5 controtorpediniere; — 
Russia: 8 corazzate, 5 incrociatori coraz- 
zati, 1i incrociatori, 87 navi minori, 23 
controtorpediniere; — Germania: 1 in- 
crociatore corazzato, 7 incrociatori, 4 navi 
minori, 2 controtorpediniere ; — Francia: 
2 corazzate, 2 incrociatori corazzati, 3 in- 
crociatori, 13 navi minori, 1 controtor- 
pediniera; — Stati Uniti: 5 corrazzate, 
4 incrociatori, 12 navi minori, 5 contre- 
torpediniere’ 
grani » 
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ai suoi abbonati 

Pel 1904 i nostri abbonati mostrano di 
stimare assai il Crociato perchè in numere 

namento. Per premiare la loro bontà, 
per stimolara gli altri alla loro imitazione 
e per invogliare altri molti ad associarsi 
al nostro giornale che nel limite del pos- 
sibile procurerà il proprio miglioramento, 
abbiamo fissato i seguenti premi: 

Premi gratuiti. 
Mediante sorteggio tra gli abbonati 

che hanno pagato antecipatamente l’anno: 
1. Una superba trina di merletto per 

parapetto di altare — lavoro accurato della 
Scuola dei merletti che la nobildonna 
contessa Cora di Brazzà ha con fortuna 
piantata anche nella nostra città. In que- 
sto. lavoro, che noi vogliamo sorteggiato 
tra 1 nostri abbonati, affermasi quanto 
di decoreso si può avere nelle Chiesa 
dalla nebile industria che largamente si 
svolge ermai nella nostra. Provincia. 
Il lavoro — costosissimo ed espressamente 
incaricato — è riuscito perciò un vero | 
capolavoro. 

2. Un esemplare delle Poesie. del Sommo 
Pontefice di s. m. Leone XIII, edito nel 
ristretto numero di cento copie dalla Ti- 
pografia Pontificia del Patronato. Altro   esemplare identico venne dato in omag- 

gio alle sLoro Maestà i Reali d’ Italia | 

nella recente venuta a Udine; omaggio ' 
che grauirono con vero compiacimento. | 

3. Un ritratto fedelissimo di S. S. Papa 
Pio X, non già su carta, ma su dela, a co- 
lori ad olio inalterabili, grande 100 per 
75, tale da figurare un vero dipinto a 
penello, e. con cornice, eseguito dalla ri- 
nomata Ditta Varisco, \Grignaschi e C., 

di Intra, (sul Lego Maggiore) già enco- 
miata da S. S. l’immortale Pontefice 
Leone XIII, per le sue splendide ripro- 
duzioni artistiche su tela. 

Premi semigratuiti. 
1. Chi manda lire 20.50 pel 1904 ri- 

ceva il Crociato ed il Pro Familia, il ricco 
periodico illustrato per le famiglia con 
la sfrenna di Natale. 

2. Con lire 17,20 si ha il Crociato e la 
bella raccolta delle Poesie Friulane del 

poeta defunto den Zauttioni, 

Premio gratuito 
TUTTI poi gli abbonati — indistin- 

tamente — fra giorni riceveranno per 

strenna l’Effemeride Giornalistica, larghis- | 
sima ed erudita recensione della stampa 
cattolica nel nostro Regno. E’ un lavoro | 
riuscitissimo eseguito cen slancio di buo- j 
na velontà dal IV Grnppo dell’Opera 
dei Congressi e perciò di sommo inte- 
resse,   N. B. — Perchè taluno non creda es- 

sere i due primi premii da sorteggiarsi ; 

tra gli abbonati che hanno antecipata- | 
mente pagato il 1904, cosa di paco valore 
— diciamo che la trina è valutata circa 
duecento lire, e l'esemplare delle poesie 
di Leone XIII circa cento lire!   

Gli abbonamenti, con notevole ribasso | 
per chi è esercente, si seguono conti- 
nuamente. ® 4 

Invitiamo tutti gli esercenti ad abbo- 
narsi od almeno a chiedere qualche nu- 

mero di saggio che spediremo gratis. 
Preghiamo intanto anche i nostri amici 

a darci nomi. 

4; ) 

  

  

Îl vino italiano 
nel porto di "Trieste. 

Il 31 dicembre scadevano i trattati di 
commercio con l’Austria; perciò era un 
mandare senza interruzione di vino ita- 
liano ai porti vicini dell’Austria perchè 
arrivasse a essere sdaziato prima di quella 
scadenza. 

Ora del lavoro immane chs dovettero 
sostenere gli speditori e i doganierìi del 
punto franco di Trieste leggiamo nel Pic- 
colo di ieri quanto segue: 

« L’assiduo accenna all’inclemenza del 
tempo: « dapprima pioggia e fango, poi 
bora e freddo e gelo, e poi nuovamente 
fango e. pioggia », che ostacolava il mo- 
vimento in tutto il Puntofranco ; e rileva 
che ciononostante alle due espositure N. 
6 e 9, l’attività negli ultimi giorni del- 
l’anno fu meravigliosa. Si sdaziarono colà 
ben 20,000 botti di vino pugliesa e sici- 
liano per oltre 140,000 ettolitri, che fu- 
rono caricati in circa 1400 vagoni della 
Meridionale e spediti all’ interno. 

Gli impiegati della finanza nelle due 
espositure erano una quarantina, e lavo- 
rarono da cotto a dieci ore consecutive 
ogni giorno, sotto la direzione dei signori 
Ronner e Nanut, Alle 7 di sera del BI 
all’espositura N. 6 tutto era stato sdaziato 
e caricato sui vagoni; a quella N. 9 si 
continuò fino alle 11, essendo alla sera 
giunto un nuovo battello con 400 botti! ». 

E pressochè uguale lavoro si ebbe nel 
porto di Fiuma. 
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4 gennaio. 
Deoesso, 

Stamattina la diciottenne Maria De 
Mattia figlia di Napoleone venne colta 
da improvviso malore che le tolse la 
vita. 

La grave sciagura ha dolorosamente 
impressionata la cittadinanza che -com- 
piange la famiglia De Mattia privata in 
mode così duro di una giovinetta fornita 
delle più belle virtù. 

Alla famiglia ed ai parenti della lagri- 
mata giovinetta uniamo le sentite nostre 
condoglianze. N. d. R. 

Tolmezzo 
4 gennaio. 

Musica saora — Effetti dell’alocolismo — At- 
tenti al cuore! 

Dapo il Motu Proprio di S. S. Pio X, 
ci è cosa sommameste grata volgerci un 
po’ in dietro a considerare quanto ci è 
fatto qui in Tolmezzo per la musica sa- 
Cra mercè l’opera nou meno valente che 
istancabile degli egregi signori G. B. Cos- 
setti e Dorigo don Giuseppe, organista 
quegli, questi capo-coro da moltissimi 
anni. Pessono a buon diritto goder oggi, 

  
questi signori, mentire contemplano san- | 
zienate dalla suprema autorità della cat- 
tolica Chiesa norme, che essi ettuarono 
qui da tempo e tempo, bandenda assa- 
lutamente delle composizioni musicali da | essi fatte eseguire, la profanità dello stile 
teatrale, ed usando soltanto di quella ps- 
lifonica, la quale, ss non è sempre ita- 

i liana, è però sarta, veramente artistica 
ed universale, perchè g’accosia alla gravità 
di quel canto gregoriano, che dovrebbe 
essere, secondo 
l’unico supremo modello al quale deve 
ispirarsi in ogni tempo ogni musica sacra. 
E l'han un fatto in mezzo a mille stenti 
e bersagliati contraddetti e fors'anco de- 

| risi anche da centri, dai quali avrebbesi 

le mire della Chiesa, | 

: succosa e pratica conferenza sul dovuto ragionevolmente aspettare l’ inco- 
raggiamento e l'esempio. Ad essi le no- | 
stre più sinceri congratulazioni accompa- | 
gnata da una preghiera che non abbiam 

sa dimenticare le giovani reclute che de- | 
: siderano per sè la continuazione dell’o- | 

io rofarole ES oa ESE 

  

P., lavandaia, soprannominata sbornia, 
perchè purtroppo straordinariamenta de- 
dita all’alcoolismo, che la trasse a morte 
prematura e repentina. All’erta dunque 
dall’alcoclismo e viviamo apparecchiati 
alla chiamata di Dio. 

— Ieri notte spirava qui pure per pol- 
monite doppia e male cardiaco la signora 
Orsola Di Sopra-Veritti moglie del deru- 
bato di giorni fa. Inutili le cure : 
dei dottori Cominotti e Papinio Pennatc 
chiamato d’urgenza dalla vostra città. 
Dio doni riposo alle anime loro. 

Ampezzo 
4 gennaio. 

Visita gradita. 
Favorita da tempo splendido, ieri fu 

tra noi la filarmonica di Sutrio, composta 
di 27 suonatori e diretta dal prof. Ro- 
mano Linussi. Ampezzo — auspice la 
S., O. — le preparò lieta e cortese acco- 
glienza, muovendele incontro, affiggendo 
ai muri cartellini tricolori ineggianti alla 
fratellanza operaia e seguendo con inte- 
resse ogni punto del programma della 
festa. 

Al mattino anzi tutto gran passeggiata 
‘ lungo il paesa al suono di allegre marcie. 
Al mezzodì gran banchetto sociale di 
circa 170 coperti, servito all’Albergo Su- 
sanna. Non mancarono i soliti discorsi, 

. 

anzi ne furono per tutti i gusti : per gli 
ultro colletivisti e per i vecchi conser- tro 
vatori. La nota amena però venne da 
certo Pistro Bsnedetti da Oltris, il quale 
presa una posa tragicomica incominciò il 
suo dire con queste testuali parole: To 
sono socialista. Indi diffondendosi a spie- 
gare la genesi della sua professione po- 
litico-sociale ebbe a dichiarare che si era 
formato marxista frequentando le prediche 
che davansi da sacerdoti cattolici a Erieste, 
Avviso a quelli chs volessero farsi socia- 
listi convinti e coscienti. Ite a S. Antonio 
Nove. Così del pari da un solo e per 
fortuna forastiero — sia detto ad onore 
di Ampezzo — venne la nota antipretina. 
Poffare di bacco lin un banchetto di tal 
fatta non dovea mancare chi spuntasse 
una lancia o due contro i nemici della 
patria, gl’ indietreggiatori. del progresso e 
della civiltà! Con questi titoli Vavy. Fab- 
bro, pretore a Tolmezzo, si degnò — 
bontà sua — appellare certi ministri di 
Dio, non sapendo che certa merce, se 
avariata e rancida per Tolmezzo, non può 
riuscire fresca e di buon sapore ad Am- 
pezzo. Del resto alle sfuriate del dott. 
Fabbro siamo già avvezzi: anche un anno 
fa sbbe a prendersela colia casse rurali 
e colle associazioni cattoliche di carattere 
economico, naturalmente senza neppur 

i conoscerle, 

Alle 2 e 112 sulla piazza la banda di 
Sutrio svolse il suo concerto, facendo 
sentire l'inno di Garibaldi, che venne 
bissato più volte, alcune sinfonie e la 
marcia reale, che fu applaudita ma non 
Dbissata, Che Ampezzo non voglia più sa- 
pere di re e di monarchie?.... Meno al 
cune incertezze negli attacchi e qualche 
po’ di debolezza nei clavini — difetti d’al- 
tronde facilmente scusabili — la banda 
si mostrò ben affiatata ed istruita. Così 
sapessero fare quelli che tutto criticano 
e disprezzano. 

La festa fivì con numerose e classiche 
sbornie, che valsero a tener desti anche 
quelli chs avevano voglia di dormire. 

Boero risorto. 

Paularo 
i 3 gennaio. 

Conferenza agraria. 
Annuuziato da manifesti, oggi in una 

aula scolastica di Paularo il dott. Enrico 
Voglino, titolare della catt. ambulante 
d’agraria — sez, Tolmezzo — tenne una 

modo 
di trattare i bovini e di migliorarne la 
razza. L'aula un po’ ristretta, non pote 
contenere tutti quelli che avrebbero vo- 
luto essere presenti a udire la parola fa- 

i cile spigliata e convincente del conferen- 

pera loro alia maggior gloria di Dio ed 
alla santificazione ed edificazione dei 

i freddi, che ritraggono un lieve profitto 
Per gli Esercent'. . 

Î decorosamente e splendidamente eseguite. 

spirituale dalle ceremonis ecclesiastiche 

— Il conduttore della posta ci reca da 
Comeglians che a Givigliana frazione del 

, comune di Rigolato Canal di Gorto, un | 
| disgraziato giovane, un po’ attempato, si | 

è suicidato per amorazzi. Attenti al cugrel 
, Credo che. il vostro corrispondente di 
‘ lassù vi manderà ulteriori particolari. 

| plettico una povera 

— Questa mattina fu trovata morta ‘sul vaso da notte colpita da insulto apo- 
donna, certa Lucrezia ‘ gne. 

ziere che tenne incatenato l’uditerio per 
più di due ore. In ultimo poi dopo aver 

, inculcate foriemente la pulizia, tanto ne- 
cessaria | gettò l’idea di un circolo agri- 
colo per acquisti coliettivi e mutuo in- 
corraggiamento a praticare quanto venne 
insegnato. E vogliamo sperare che qual- 
cuno vorrà coltivare l’idea e che il dott. 
Vogline in un pressimo riterno in mezzo 
a noi, possa trovare il terrano fecondo 
per farne un fatto compiuto. In ultimo 
venne dispensato l’onvuscolo del dottor E. 
Voglino stesso: « Come è possibile 2u- 
mentare i prodotti della miaterral!» cha 
vorremmo venisse letto e ponderato da 
quarti hanno a cuare le proprie campa- 

Set. 
      

io partisco. Oh! per Diana, la cosa è 
i molto semplice. Via, mi maonderete un 
: fiasco di vino moscato... E che la sia 

‘ finita ! 
Il giudice esitò ancora un po’. Non 

ardiva, non voleva accettare un tal pre- 
; sente. Ma al fine la passione lo trascinò... 
‘ @ dalle sue mani inguantate le monete 

Sorpreso, Dalzon lo guardò. La ciera 
beata e il sorriso lusinghiero di Cingliards 
non gli offersero che l’espressione bes- 
stiale del rincrescimento. di aver tradito 
il segreto della sua scoperta, naturalmente 

per la paura d’esser vessato dal fisco, il 
quale è abbastanza puntiglioso riguardo 
a tesori che si scavano di sotterra. 
— Voi mi fate questo regalo? riprese 

l’antiquario, tentato dalla reale bellezza 
__.e rarità delle monete. Siete ben generoso, 
| csigaor Aubanon... ma io non vorrei... 

vw. — Eh? chi saprà mai da dove ven- 
dea gono questi baiecchi? To ho trovato ed 

scivolarono nel panciotto. Allora, senza 
fermarsi a ringraziare Aubanon, gli disse 
brevemente: 

— Vi attendo in palazzo! 
EH si sllontanò col passo rapido. 

VII 
| testimoni, 

Mezzogiorno da qualche tempo era 
sueazto, quando il signor Dolzon della 
Fournière entrò nel gabinetto oscuro tri- 
ste, indecente, nel quale, deposta la veste 

. del semplice galantnomo, egli diventava 
quel grandioso e onnipossente personag- 
gio, che sotto l’umile titolo di giudice 
d’ istruzione, tiene nelle sue mavi Vin- 
famia o l’onore, la vita o la morte, la 
libertà o la schiavitù di quegli infelici 
che la legge chiama ironicamente: giu- 
dicabili! quel luogo, severo per se stesso 
è da tutti ritenuto per un santuario un. 
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sancia sanciorum, Nessuna delle misera- 
bili cose necessarie alla debolezza umana 
dovrebbe trovarsi là dentro, e il giudice 

sopratutto quali confessioni!... Per de-' 

dovrebLe essere assiso sopra un trono. 
di ebano e di velluto nero, come Rada- 
manto. Ma in quel gabinetto sì sentiva 
invece un tanfo di chiuso, un odore di 
muffa levarsi dagli scartafacci polverosi; 
si vedevano bicchieri pieni di acqua tor- 
bida, messi a canto a un volgare vassoio 
di maiolica, collocati in un angelo sul 
camino di marmo comune, uno di quei 
camini che i nostri vecchi, per amore 
del vero e della proprietà della lingue, ! Ì LIE 

i toloso, si levò il cappello con un gesto: 
compassato ed entrò nel gabinetto, dove, i i , tratta nè del rimprovero inflitto a me dal came egli avea detto l’usciere, lo atten- | De i 2 ; Procuratore generale in causa della mia 

chiamavano scalda-entre. 
Là, dunque, in quella cella dipinta di : 

verde (e di qual verde!), colle seggiole . 
di visciolo, col tappeto logoro per i sof-, 
fregamenti continui delje scarpe conta-; 

scriverle efficacemente, bisognerebbe ave- | 
re l’audacia di un poeta epico. 

un gendarme e un usciere, sette od otto 
persene sedute su certi banchi incassati ! 
nel muro, attendevano coi volti annoiati, | 

9 si volti ehi } ettazi Sal e E con quei volti stanchi dall’aspettazione, | zare se l’ironia si confaccia al luogo deve 
; Ci troviamo e se lo vostra 
| Bano essere 

che non si vedono se non nei palazzi di 
‘ giustizia, o nelle anticamere affollate di 3 

: p_ Da E al ] fvuara ! e scs) 7 3 Sl 
qualche pezzo grosso, al quale la pavera : prese il giudice col medesimo tono-altero; 

| gente, illusa, va a raccomandarsi, 

dinesche armate di chiodi, lacerato dagli : 
speroni dei gendarmi, ià in quel buco di 
stanze dove il sole non ardiva. penetrare 
e un sel fil di luce mostrava l’aspetto 
fanebre delle pareti polverose, delle tende | 
scolorate, spettatrici di giornaliere bat | 
taglie, là deveasi decidere la sorte di: € 

i un giovane, sul quale pesano certe pre- 
disperati echeggiarono | 

sotto quelle volte! quanti singhiozzi e‘ 

Senescal. 
Quanti accenti 

e Re li 

Il giudice d'istruzione passò di là fret- 

deva estremamente commesso, il procu- 
ratore della Repubblica, 
arrivato proprio qualche momento prima 
in fretta e furia, dietro un avvise del; 
tribunale. 

— Al mio caro coliega, esclamò quel 
magistrato appena Dalzon apparve sulla 
porta, il procuratore generale è molto 

sunzioni... EEA 
— Dite delle prove schiaccianti, inter- 

arme n rare 

ruppe Daizen con un tono freddo di voce. 
— Sia. Ma sapete che su mille san- 

| tenze capitali ve n’ha sempre una che Ne! corridoio, che serviva di anticamera | pini ct UR indent ti ASA E RO , colpisce, per disgrazia, un innocente. Ora al gabinetto a dove erano di sorveglianza, ! i i d'a i questo innocente, 
condannato che 
schiaccianti. 

— Io lascio (a voi la cura 

d’erdinario, nom viene 
in causa delle prove 

di apprez- 

e statistiche pos- 
prese in considerazione, ri» 

: Vi hanno incaricato di rendermi più mo- 

35 | ASSENZA, 
i! quale era’ 

i tigerato, eh? 
— OA, mie caro collega! Qui non si 

rè del vostro amor proprio of- 
feso, che potrebba giustificare la vostra 
attitudine verso di me... Ma si tratta del- 

3 . vs è l'onore e della vita di ua uomo, di un 
‘ prigione, di ua detennto cha si trova 
| nella cella spaventato, costernato, pazzo... 
Queste non sono bagattelle; E pensate 

È al rimorsi che verrebbero a lacerarvi il 
mal contento! Voi avete fatto arrestare, cuore, 

se.... le vostre.... previsioni... Ma 
raccontatemi come andò questa sgraziata 
faccenda. 

(Continua), 
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—"# Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore #— 
di Valenti autorità. mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 

, dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China, I 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
i» Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure |’ unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche pelveri contro. la bolsaggine dei cavalli e buoi, 
dell’ infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pill 
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“premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 
UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualufique articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fine per ricamo titolo dI 006 
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La nostra Tipografia, opera di carattere pubblico, ha ormai 

incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da attenzioni 
di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. 

E la stessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le società 

di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali devono ricorrere con 
tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed ogni altro stampato 
commerciale; i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 
opuscoli d’occasione, sonetti, epigrafi, ecc. 

Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 
Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pil. 
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. . T : v° MI Hi 0 S » 4 S È ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagii — Portafogli — Portamonete ecc. 
SRI S@eY Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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Si coprone fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

st fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

Lit ETILIPPON ER Ei LI NTI 
FABBRICA ARREDI PF PARAMENTI SACRI 

Di «UDTIINTZI — Viale del Ledra 39 — UDINE 
7. puo SI and i Li 450 di Premi. 

I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società oper 
dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricor 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 
Serie 2.° > » >» 100 » » DIM 
Serio 8.° » 3°» >» 100» » oltre le » 300.— 

Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà m bollettino con 4 nu- meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una O più serie somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente IHa serie il possessore del biglietto portante quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. ( 

bS5 Lt RARO, ELOS 
E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni seatola costa cen- 

tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di... 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
ZONE aa 
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1 premio del valore di LL 50 per le commissioni fino a L. 100.— 1: 
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